
OBBLIGO ISTRUZIONE…DIRITTO DOVERE 
… come si assolve? 

 
La legge sull’istruzione è in vigore dall’anno scolastico 2007/2008 e prevede 
l’obbligo di frequenza scolastica fino al compimento del 16esimo anno di età e 
obbligo di frequenza scolastica per 10 anni.  
Il ragazzo è perciò obbligato dopo la terza media ad iscriversi e frequentare il 
biennio di una scuola superiore per poter acquisire le competenze previste dal 
decreto n° 139/2007 suddivise in 4 assi culturali, che attestano il requisito minimo per 
poter accedere ai corsi di formazione professionale che permettono loro di conseguire 
almeno una qualifica professionale di secondo livello europeo entro il 18esimo anno 
d’età. 
Nessun giovane può, pertanto, interrompere il proprio percorso formativo prima dei 
18 anni, ma potrà scegliere, dopo il biennio e sulla base dei propri interessi e delle 
proprie capacità, uno dei tre percorsi possibili:  
 

1) Proseguire il percorso di studi nel sistema dell’istruzione scolastica 
2) Frequentare un corso di formazione professionale  
3) Cercare lavoro e iniziare un percorso di apprendistato. 
 

Durante questo periodo è però sempre possibile modificare la propria scelta in quanto 
i tre sistemi sono considerati equivalenti e quindi è prevista la possibilità di passare 
da un percorso all’altro attraverso il riconoscimento di crediti.  
È possibile rivolgersi al centro impiego in qualsiasi momento si senta la necessità di 
esser ORIENTATI rispetto ai percorsi disponibili sul territorio.  
 

1) Istruzione scolastica 
 
Si devono iscrivere alla scuola superiore i ragazzi che hanno ottenuto la licenza di 
scuola media inferiore e non hanno ancora compiuto il sedicesimo anno.  
Potranno una volta terminato il biennio, decidere se smettere la frequenza scolastica 
oppure continuare fino al conseguimento del diploma di scuola secondaria superiore.  
Nel caso in cui decidessero di uscire dal canale dell’istruzione secondaria dovranno 
richiedere alla segreteria dell’ultima scuola frequentata la certificazione di 
competenze, documento necessario per accedere alla formazione professionale 
 
 

2) Formazione Professionale 
 

Dopo aver assolto l’obbligo di istruzione i ragazzi possono con la certificazione di 
competenze, accedere alla formazione professionale riconosciuta. L’offerta formativa 
è data da corsi gratuiti,  ANNI PROFESSIONALIZZANTI organizzati ogni anno 
dalla Provincia di Pistoia in collaborazione con Istituti Professionali del territorio su 



indicazione di quanto prevede la Regione Toscana. Per poter partecipare a tali 
percorsi occorre rivolgersi al Tutor del diritto/dovere reperibile presso il Centro 
impiego di Pistoia (dott.ssa Tania Ferri tel. 0573/966080) o il Centro Impiego di 
Monsummano (dott.ssa Ylenia Malavolta tel. 0572/959824), una volta ottenuta dalla 
scuola la certificazione di competenze. In alternativa ci  sono i corsi a pagamento 
promossi e gestiti da Agenzie Formative private accreditate dalla Regione Toscana 
per i quali è possibile fare domanda  di Voucher annuali rivolti a minorenni al fine di 
ottenere il rimborso dell’intero costo del corso e le eventuali spese di trasporto 
compilando apposita modulistica.  
 

 
3) Apprendistato 

 
Dopo aver assolto all’obbligo scolastico e dopo aver compiuto 16 anni è possibile 
entrare nel mondo del lavoro attraverso un contratto di apprendistato. L’assunzione è 
diretta quindi occorre solo il codice fiscale del minore. Si ricorda che tale contratto è 
l’unico proponibile a minorenni ed è un contratto definito a “causa mista” cioè oltre 
all’attività lavorativa presso l’azienda, durante l’orario di lavoro il ragazzo dovrà 
svolgere anche 240 ore teoriche presso un’Agenzia Formativa  
 
 
 

 
 


